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RIFERIMENTI LEGISLATIVI 

Titolo VI  -  Capo I 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
 

Disposizioni generali 

Art. 167. 

Campo di applicazione 

Le norme del presente titolo si applicano alle attività lavorative di movimentazione 
manuale dei carichi che comportano per i lavoratori rischirischi  didi  patologiepatologie  dada  
sovraccaricosovraccarico  biomeccanicobiomeccanico, in particolare dorso- lombari. 
 

Ai fini del presente titolo, s’intendono: 
 

  movimentazionemovimentazione  manualemanuale  deidei  carichicarichi::  le operazioni di trasporto o di 
sostegno di un carico ad opera di uno o più lavoratori, comprese le azioni del 
sollevare, deporre, spingere, tirare, portare o spostare un carico, che, per le loro 
caratteristiche o in conseguenza delle condizioni ergonomiche sfavorevoli, 
comportano rischi di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare 
dorso-lombari; 
 

  patologiepatologie  dada  sovraccaricosovraccarico  biomeccanicobiomeccanico::  patologie delle strutture 
osteoarticolari, muscolo-tendinee e nervovascolari. 

 1) Inserimento di tutte le patologie da sovraccarico 
biomeccanico dell'artoarto  superioresuperiore, da movimenti ripetuti e posture 
incongrue, da azioni di presa o appoggio prolungato con la 
declinazione dettagliata delle diverse patologie correlate; 
 

 2) malattie muscolo-scheletriche da sovraccarico 
biomeccanico del ginocchioginocchio per appoggio prolungato o per 
movimenti ripetuti di flesso-estensione; 
 

 3) erniaernia  discalediscale  lombarelombare  per esposizione a vibrazioni al 
corpo intero e per lavorazioni comportanti movimentazione 
manuale di carichi (fra le lavorazioni viene fatto riferimento al 
settore della pesca dove l'esposizione è ad entrambi i fattori 
contemporaneamente).  
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La sentenza della Corte Costituzionale n. 179 del 1988   

 

dichiarava una parziale illegittimità costituzionale dell’art. 3 primo comma 

del D.P.R. 30 giugno 1965 n. 1124 inerente: 

 -  le malattie da lavoro diverse da quelle specificatamente elencate 

nelle apposite tabelle, ovvero  

 -  malattie ricollegabili all’esercizio di lavorazioni diverse da quelle 

descritte nelle tabelle stesse. 

 

La Corte, inoltre, aggiungeva che le suddette patologie NON tabellate sono 

indennizzabili solo dietro prova della “causa“causa  didi  lavoro”lavoro” da parte 

dell’interessato.  
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Il primo elenco delle patologie  di probabile origine professionale 

soggetto a segnalazione ai sensi dell’art. 139 del D.P.R. 1124/65 era 

costituito dal    DD..MM..  1818//0404//19731973    (elenco(elenco  unico)unico)  --  Elenco delle malattie per le quali 

è obbligatoria la denuncia contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali 
  

Successivamente veniva sostituito dal : 
 

   DD..MM..    2727//0404//20042004  (G.U. 10 giugno 2004, n. 134) con la distinzione in  

 - LISTA I  malattie la cui origine lavorativa è di elevata probabilità 

 - LISTA II  malattie la cui origine lavorativa è di limitata probabilità 

 - LISTA III  malattie la cui origine lavorativa è possibile. 
 

poi sostituito dal    

  DD..MM..    1414//0101//20082008    (G.U. 22 marzo 2008, n. 70)  

   sempre con la distinzione delle 3  LISTE 

 

poi sostituito dal    
 

 DD..MM..  1111//  1212//  20092009    (s.o. G.U.  01/04/2010,  n. 76), 

 sempre con la distinzione delle 3  LISTE 

Tecnopatie non rientranti nell’elenco delle Malattie Tecnopatie non rientranti nell’elenco delle Malattie ProfessionaliProfessionali  

L’elenco delle patologie di probabile origine professionale in 

elenco (D.M. 14/01/2008 aggiornato con D.M. 11/12/2009) devono 

essere segnalate all’ente assicuratore, ma il rapporto causale 

con l’attività di lavoro deve essere dimostrato da parte del 

lavoratore tecnopatico.  
 

 

Ma la recente sentenza della Cassazione Civile , sezione lavoro, 

n. 8638   / 2008    asserisce che : 
 

"l'accertamento della inclusione nelle apposite tabelle (con riferimento 

alle tabelle della LISTA I di cui D.M. 14/01/2008) sia della lavorazione che 

della malattia comporta l'applicabilitàl'applicabilità  delladella  presunzionepresunzione  didi  eziologiaeziologia  

professionaleprofessionale  delladella  patologiapatologia  sofferta dall'assicurato, con la conseguente 

insorgenzainsorgenza  aa  caricocarico  dell'Idell'I..NN..AA..II..LL..  dell'oneredell'onere  didi  daredare  lala  provaprova  didi  unauna  diversadiversa  

origineorigine  della malattia stessa” 

Tecnopatie non rientranti nell’elenco delle Malattie Tecnopatie non rientranti nell’elenco delle Malattie professionaliprofessionali  
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Art. 53Art. 53  

 La denuncia delle malattie professionali deve essere trasmessa …  

dal datore di lavoro all'Istituto assicuratore, corredata da certificato medico, 

entro i cinque giorni successivi …omisss … . Il certificato medico deve 

contenere, oltre l'indicazione del domicilio dell'ammalato e del luogo dove 

questi si trova ricoverato, una relazione particolareggiata della sintomatologia 

accusata dall'ammalato stesso e di quella rilevata dal medico certificatore. I 

medici certificatori hanno l'obbligo di fornire all'Istituto assicuratore tutte le 

notizie che esso reputi necessarie. 
 

 Nella denuncia debbono essere, altresì, indicati le ore lavorate e il 

salario percepito dal lavoratore assicurato nei quindici giorni precedenti quello 

dell'infortunio o della malattia professionale. 

Art. 52Art. 52  

 Omissis 

La denuncia della malattia professionale deve essere fatta dall'assicurato al 

datore di lavoro entro il termine di giorni quindici dalla manifestazione di 

essa sotto pena di decadenza dal diritto a indennizzo per il tempo antecedente 

la denuncia. 

Art. 139Art. 139  
 

 E' obbligatorio per ogni medico, che ne riconosca 

l'esistenza, la denuncia delle malattie professionali, che 

saranno indicate in un elenco da approvarsi con decreto 

del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale di concerto 

con quello per la sanità,  … … …. 

La denuncia deve essere fatta all'ispettorato del lavoro 

competente per territorio, il quale ne trasmette copia 

all'Ufficio del medico provinciale. 

 

 I contravventori alle disposizioni dei commi 

precedenti sono puniti  … … … .    Se la 

contravvenzione è stata commessa dal medico di 
fabbrica  … … …   l'ammenda è … … … … . 
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“Fermo restando che sono considerate malattie professionali 

anche quelle non comprese nelle tabelle di cui al comma 3 

(MP tabellate) delle quali il lavoratore dimostri l'origine 

professionale, l'elenco delle malattie di cui all'articolo 139 del 

testo unico conterrà anche liste di malattie di probabile e di 

possibile origine lavorativa, da tenere sotto osservazione ai 

fini della revisione delle tabelle delle malattie professionali di cui 

agli articoli 3 e 211 del testo unico” (con riferimento al Decreto 

27 aprile 2004).  

 

“Gli aggiornamenti dell'elenco sono effettuati con cadenza 

annuale … omisss … … . La trasmissione della copia della 

denuncia di cui all'articolo 139, comma 2, del testo unico e 

successive modificazioni e integrazioni, è effettuata, oltre che 

alla AziendaAzienda  SanitariaSanitaria  LocaleLocale, anche alla sede dell'istituto 

assicuratore competente per territorio”. 
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 1) Inserimento di tutte le patologie da sovraccarico 
biomeccanico dell'artoarto  superioresuperiore, da movimenti ripetuti e posture 
incongrue, da azioni di presa o appoggio prolungato con la 
declinazione dettagliata delle diverse patologie correlate; 
 

 2) malattie muscolo-scheletriche da sovraccarico 
biomeccanico del ginocchioginocchio per appoggio prolungato o per 
movimenti ripetuti di flesso-estensione; 
 

 3) erniaernia  discalediscale  lombarelombare  per esposizione a vibrazioni al 
corpo intero e per lavorazioni comportanti movimentazione 
manuale di carichi (fra le lavorazioni viene fatto riferimento al 
settore della pesca dove l'esposizione è ad entrambi i fattori 
contemporaneamente).  

INDUSTRIA 

77) ERNIA DISCALE LOMBARE 77) ERNIA DISCALE LOMBARE   
  a)Lavorazioni svolte in modo non occasionale con macchine che 

espongono a vibrazioni trasmesse al corpo intero: macchine 

movimentazione materiali vari, trattori, gru portuali, carrelli 

sollevatori (muletti), imbarcazioni per pesca professionale costiera e 

d’altura. 

b)Lavorazioni di movimentazione manuale dei carichi svolte in modo 

non occasionale in assenza di ausili efficaci. 

1 anno 

AGRICOLTURA 

22) 22) ERNIA DISCALE LOMBARE ERNIA DISCALE LOMBARE   
  Lavorazioni, svolte in modo non  occasionale, con macchine che 

espongono a vibrazioni trasmesse al  corpo intero: trattori, 

mietitrebbia, vendemmiatrice semovente.  

Lavorazioni di movimentazione manuale dei carichi  svolte in modo 

non occasionale in assenza di ausilii efficaci. 

1 anno 
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LISTA 1 del D.M. 11/12/2009 del D.M. 11/12/2009 – malattia di elevata 

probabilità  dell’origine professionale 

SPONDILODISCOPATIE DEL 

TRATTO  LOMBARE 

 

 

ERNIA DISCALE LOMBARE 

MOVIMENTAZIONE 
MANUALE DI CARICHI 
ESEGUITA CON 
CONTINUITA’ DURANTE 
IL TURNO LAVORATIVO 

Ernia del disco e movimentazione manuale dei carichi 

Vi sono alcuni segmenti del rachide caratterizzati da una dinamica flesso-

estensoria maggiore di quella che contraddistingue gli altri.  

 

In particolare, il trattotratto  cervicalecervicale  e soprattutto quello lombolombo--sacralesacrale  sono quelli aventi 

la maggiore ampiezza di movimento, per cui questa caratteristica fa sì che tali tratti 

siano quelli maggiormente sollecitati, e proprio a carico di questi si manifesta il 

maggior numero di patologie da sovraccarico biomeccanico. 

Il movimento della colonna vertebrale consente il nutrimento dei dischi 

intervertebrali, quindi il mantenimento di posture statiche o la degenerazione dei 

dischi dovuta a movimenti estremi e in condizioni di forte carico asimmetrico 

ne impedisce il nutrimento stesso. 

 

La degenerazione dei dischi intervertebrali può avere origine dalla loro 

compressione, spesso causata dallo svolgimento di operazioni comportanti 

movimentazione manualemanuale  didi  carichicarichi  inin  condizionicondizioni  nonnon  ergonomicheergonomiche, determinate ad 

esempio da pesopeso  elevatoelevato, altaalta  frequenzafrequenza, postureposture  incongrueincongrue, ecc. 
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INDUSTRIA 

78) MALATTIE DA SOVRACCARICO BIOMECCANICO DELL'ARTO SUPERIORE: 

a) TENDINITE DEL 

SOVRASPINOSO Lavorazioni, svolte in modo non occasionale, che 

comportano a carico della spalla movimenti 

ripetuti, mantenimento prolungato di posture 

incongrue. 

2 anni 

b) TENDINITE DEL CAPOLUNGO 

BICIPITE  
2 anni 

c) TENDINITE CALCIFICA 

(MORBO DI DUPLAY)  
4 anni 

d) BORSITE  2 anni 

e) EPICONDILITE  Lavorazioni, svolte in modo non occasionale, che 

comportano movimenti ripetuti dell'avambraccio, 

e/o azioni di presa della mano con uso di forza. 

2 anni 

f) EPITROCLEITE  2 anni 

g) BORSITE OLECRANICA  

Lavorazioni svolte, in modo non occasionale, che 

comportano un appoggio prolungato sulla faccia 

posteriore del gomito. 

2 anni 

h) TENDINITI E PERITENDINITI 

FLESSORI/ESTENSORI (POLSO-

DITA)  

Lavorazioni svolte, in modo non occasionale, che 

comportano movimenti ripetuti e/o azioni di presa 

e/o posture incongrue della mano e delle singole 

dita. 

1 anno 

i) SINDROME DI DE QUERVAIN  1 anno 

l) SINDROME DEL TUNNEL 

CARPALE  ALTRE 

Lavorazioni svolte, in modo non occasionale, che 

comportano movimenti ripetuti o prolungati del 

polso o di prensione della mano, mantenimento di 

posture incongrue, compressione prolungata o 

impatti ripetuti sulla regione del carpo. 

2 anni 

AGRICOLTURA 

23) MALATTIE DA SOVRACCARICO BIOMECCANICO DEGLI ARTI SUPERIORIARTI SUPERIORI: 

a)TENDINITE DELLA 

SPALLA, DEL GOMITO, DEL 

POLSO, DELLA MANO  Lavorazioni, svolte in modo non 

occasionale, che comportano 

movimenti 

ripetuti, mantenimento di posture 

incongrue e impegno di forza. 

 

1 anno 

 

2 anni 

 

 

 

1 anno 

 

b)SINDROME DEL TUNNEL 

CARPALE  

c)ALTRE MALATTIE DA 

SOVRACCARICO 

BIOMECCANICO DEGLI 

ARTI SUPERIORI  
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LISTA 1 del D.M. 11/12/2009 del D.M. 11/12/2009 – malattie di elevata probabilità  

dell’origine professionale 

TENDINITE CALCIFICA (MORBO DI DUPLAY): 
SINDROME DA SOVRACCARICO 
BIOMECCANICO DELLA SPALLA 
 

TENDINITE CAPO LUNGO BICIPITE: 
SINDROME DA SOVRACCARICO 
BIOMECCANICO DELLA SPALLA 
 

TENDINITE DEL SOVRASPINOSO 
(o tendinite cuffia rotatori): 
SINDROME DA SOVRACCARICO 
BIOMECCANICO DELLA SPALLA 
 

TENDINITI FLESSORI/ESTENSORI (polso-
dita): SINDROME DA SOVRACCARICO 
BIOMECCANICO POLSO-MANO 
 

TENDINITI-TENOSINOVITI MANO-POLSO 
(DE QUERVAIN, DITO A SCATTO 
S. TUNNEL CARPALE) 
 

 
MICROTRAUMIMICROTRAUMI  EE  POSTUREPOSTURE  
INCONGRUEINCONGRUE  AA  CARICOCARICO  DEGLIDEGLI  ARTIARTI  
SUPERIORISUPERIORI  PERPER  ATTIVITA’ATTIVITA’  ESEGUITEESEGUITE  
CONCON  RITMIRITMI  CONTINUICONTINUI  EE  RIPETITIVIRIPETITIVI  
PERPER  ALMENOALMENO  LALA  META’META’  DELDEL  
TEMPOTEMPO  DELDEL  TURNOTURNO  LAVORATIVOLAVORATIVO  

SINDROME DA SOVRACCARICO 
BIOMECCANICO GOMITO 
(EPICONDILITE, EPITROCLEITE, 
BORSITE OLECRANICA) 

LISTA 1 del D.M. 11/12/2009 del D.M. 11/12/2009 – malattie di elevata probabilità  

dell’origine professionale 

SINDROME DI RAYNAUD SECONDARIA 
(ANGIONEUROSI DITA MANI) 
 
OSTEOARTROPATIE (POLSO, GOMITO, 
SPALLA) 
 
TENDINITI-TENOSINOVITI MANO-POLSO 
 
 
ALTRE NEUROPATIE DEGLI ARTI SUPERIORI 
 
SINDROME DEL TUNNEL CARPALE 
 
 

VIBRAZIONI MECCANICHE VIBRAZIONI MECCANICHE 
TRASMESSE ALTRASMESSE AL  
SISTEMA MANO BRACCIOSISTEMA MANO BRACCIO  
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79) MALATTIE DA SOVRACCARICO BIOMECCANICO DEL GINOCCHIOGINOCCHIO: 

a) BORSITE 
Lavorazioni svolte, in modo non occasionale, con 

appoggio prolungato sul ginocchio. 2 anni 

b) TENDINOPATIA DEL 

QUADRICIPITE FEMORALE  
Lavorazioni svolte in modo non occasionale 

con movimenti ripetuti di estensione o 

flessione del ginocchio e/o mantenimento di 

posture incongrue. 

2 anni 

c) MENISCOPATIA 

DEGENERATIVA  
2 anni 

Nelle tabelle per l’AGRICOLTURAAGRICOLTURA manca la voce specifica del ginocchio 

però le suddette voci si ritrovano nella LISTALISTA    11    deldel  DD..MM..  1414//0101//20082008  perciò 

sono denunciabili  ai sensi della sentenza della Cassazione 8438/2008 

INDUSTRIA 


